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fogna a far pafcolare le loro greggie. Da quelle,'e
dalla Caccia traggono il nudrimento. Gli Orientali
abitano nelle Citth , ma le loro Citta non {ono i#
gran numero, né cosl regolate, né cosi ben fabbri-
cate, come quelle della China.Molte non fono per
lo pitl fe non rovine di Cafe affatto abbandonate da
Defone, che fi fono ritirate in qualche Paefe pitr
caldo, e pitt fertile, giacché; ficcome fi € ‘gid of-
fervato, quando la China fu conquiftata’ da’ Tarta~
i1, I’ Imperadore invitd tutti Ii piccoli Principi del-
la Tartaria ad unirfi a lui, edsa trafportare le lo-
ro Famiglie nella Cited di Pekin, perché ivi abitaf-
fero, ¢ ‘con’ cioafficurare la’ fua'conquifta . Dopo quel
tempo fin oggl, tutti quelli, che pretendono difa+
ré qualche buona figura, vanno ad abitare alla Cor-
ie, ove fono ficuri di giugnere ad avere degl’ im~
pieghi. Per quefta ragione la Patria di coftoro di-
ventd mezzo abbandonata, e ridotta 1n iftato piit
miferabile di quellp in cui era, quando per fua di<
{grazia i nni alla China fotto uno fteflo Monarca.
T’ véro , che Ii Tartari hanno avuto la gloria’ di
renderfi Conquiftatori di un vaftifiimo Imperio; ma
fion fi pud da’ un’altro canto negare, che , avendol
pofto un Principe della loro Nazione fopra quel
faggu'ardevole Trono, non abbiano convertito il-lo-
fo Regno in Provincia Suddita, € dipendernte . Sos
no governati dalla forza, e dalle Atmi, e tutte le
Toro Fortezze fono piene di Truppe, con le quali
fono tenuti' in dovere. Le maniere , gli ufi; e le
Leggi de’Chinefi prevalgono a quelle de’ Tartafi «
Bifogna pero confeffare, che li Tartari, che non'
fono ufciti , e non efcono dal loro Paefe; € non
hanno feguita, o non fieguono la Corte, differifcono
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